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It was a very good year

When I was thirty-five, it was a very
good year
It was a very good year for blue-blooded
girls
Of independent means
We’d ride in limousines
Their chauffeurs would drive
When I was thirty-five

But now the days are short, I’m in the au-
tumn of the years
And now I think of my life as vintage
wine
From fine old kegs
From the brim to the dregs
It poured sweet and clear
It was a very good year

It was a very good year
Frank Sinatra

Ogni volta che si chiudeva un
numero in redazione con
Della Sala, lui immancabil-

mente chiosava: “questo è il più bel nu-
mero di sempre”!
Beh, devo dire, che questo è un gran
bel numero e rappresenta appieno
quello che mi piacerebbe trovare in
una rivista come Fedeltà del Suono.

In primis tante cose da leggere.
Ci sono pagine di 6 prove di prodotto
tra le quali due ANTEPRIME NA-
ZIONALI.
Una di queste prove è scritta a quat-
tro mani dai bravissimi Dimitri e Ga-
briele…BRAVI!
Purtroppo ci sono ancora due prove
che non rispettano i nostri nuovi
standard che vogliono illustrati i di-
schi utilizzati nella prova e l’im-
pianto di riferimento.

Mea culpa ma non potevo fare di-
versamente.
Il 2017 sarà l’anno del definitivo
cambio di marcia!

Poi ci sono tante notizie di musica.
Questo mese non siamo riusciti a fare
spazio per la classica ma nel con-
tempo abbiamo inserito TANTE,
TANTE pagine di appuntamenti e di
curiosità che, sono sicuro, vi faran-
no trascorrere molte ore insieme a

noi.
Tanti dischi citati ovunque nella ri-
vista.
Spero che qualcuno di questi vi pia-
cerà e lo ascolterete ma spero anche
che molti di questi saranno a voi noti
e magari faranno parte della vostra
discografia, che in parte è anche la
NOSTRA.
Perché quello che io spero è che la
MUSICA ci unisca tutti a prescinde-
re da come la si pensi, dal fatto se ci
riteniamo conservatori o progressi-
sti, dal fatto se amiamo le bionde o
le brune, dal fatto se crediamo che le
misure siano  indispensabili o, come
la penso io, che l’unica cosa che
conta veramente sia invece l’EMO-
ZIONE DELL’ASCOLTO.

In questo senso vi invito a leggere il
pezzo firmato da Lorenzo Zen per-
ché, secondo me, questa volta più di
altre egli ha centrato l’obiettivo.
Infatti Lorenzo parla non già di RI-
PRODUZIONE di un pezzo musi-
cale ma di INTERPRETAZIONE
dello stesso, avvicinando quindi i no-
stri apparecchi più ad uno stru-
mento musicale che ad un semplice
elettrodomestico, per quanto inno-
vativo e raffinato.
Forse questa è la volta buona che
consentirà a tutti di far pace con noi
stessi.
Se infatti un apparecchio hi-fi non è
pensato per riprodurre ma per in-
terpretare, allora tanti discorsi sulle
misure, sulla colorazione, sull’es-
senza di un prodotto vanno a farsi
friggere, perché quello che conta
veramente è come quella INTER-
PRETAZIONE è in grado di tocca-
re le nostre anime profonde.
Se tutto fosse uguale all’originale non
si capirebbe perché esistano tanti pia-
nisti e tanti direttori di orchestra.
Basterebbe leggere lo spartito e ri-
produrlo fedelmente…tutto sarebbe
uguale a quell’originale, tutto sarebbe
uguale…per sempre…

BRRRRRR

E invece, per fortuna, ognuno inter-
preta, ognuno aggiunge quella sfu-
matura, quel tocco, quel leggero ri-

Direttore eDitoriALe
(Editor-in-ChiEf)
Andrea Bassanelli
abassanelli@fedeltadelsuono.net

Direzione tecnica
Fulvio Chiappetta
fchiappetta@costruirehifi.net

Consulente editoriale
Alberto Guerrini
aguerrini@fedeltadelsuono.net

Direttore GeNerALe
Andrea Bassanelli
abassanelli@blupress.it

Ufficio Amministrativo
Daniele Bassanelli
dbassanelli@blupress.it



5di Andrea Bassanelli • eDitoriALe • FDS 252

     

tardo o quel cambio di velocità che è
distintivo della sua INTERPRETA-
ZIONE.
E così facciamo noi quando sceglia-
mo un prodotto da inserire nella no-
stra catena hifi: scegliamo non già
quello che ha le migliori misure ma
quello che meglio si adatta, si armo-
nizza con il resto ma restando fede-
le alla NOSTRA IDEA di suono e di
musica.
Noi cerchiamo il NOSTRO SUONO
e quando lo troviamo ci riteniamo
soddisfatti e appagati.

Questo è lo sforzo che facciamo quo-
tidianamente nelle nostre Vite.
Quello di tendere alla NOSTRA per-
fezione, a quel perfezionamento in-
teriore che dovrebbe guidarci ogni
giorno della nostra Vita.

Per fare ciò dobbiamo però anche am-
mettere che siamo fallaci. Conoscere
se stessi per capire i demoni che ab-
biamo dentro e cercare di superarli,
di contenerli.
In questa ottica devo quindi scusar-
mi con Alfredo Di Pietro e con Sound
Machine perché nel mese scorso ab-
biamo pubblicato all’interno di un Re-
portage una foto che non era nostra
ma che era stata trovata sul web, sen-
za citarne la fonte. Non contenti ab-
biamo anche sbagliato foto!
Di nuovo mea culpa con entrambi.

Una volta però fatto il doveroso atto
di contrizione, vorrei anche gioire un
po’ con voi.
Ho questo motivetto in testa cantato
da “The Voice” e, devo dire, che mi ci
ritrovo in pieno.

SI, QUEST’ANNO È STATO 
PROPRIO UN BUON ANNO!

Sembrerà strano visto tutto quello che
è successo ma io sono un po’ strano…
Ho salutato alcuni collaboratori che
se ne sono andati, ne ho conosciuti
molti di nuovi, ho incontrato tantis-
sime persone e devo dire di avere in-
contrato tante belle persone.
Tanta passione, tanti giovani, come ad
esempio i due fratelli Conti della So-
lidsteel, che mi hanno dato nuova
spinta e nuova energia…

Ma soprattutto devo dire GRAZIE a
Giada, che mi è stata vicina in ogni
momento difficile, mi ha supportato
e “sopportato”. 
Senza di lei non sarei riuscito a su-
perare le tante delusioni e i tanti col-
pi bassi ricevuti.
Senza di lei Fedeltà del Suono non sa-
rebbe quella che OGGI vedete e
quella che vedrete nei prossimi mesi!

MI SERVIVA QUESTA 
NUOVA ENERGIA!

E con questa spinta e questa energia
ritrovata ora mi appresto ad affron-
tare ALLA GRANDE il 2017 che sta
per venire.

A tutti voi giungano i miei sinceri e
sentiti auguri per le prossime festi-
vità.
Vivetele intensamente, con i vostri
cari e con tanti amici.
Ascoltate tanta musica e finite di
leggere questo numero di Fedeltà del
Suono…che vi possa accompagnare
in questi giorni freddi ma pieni di ca-
lore.

Buona musica e avanti tutta!

abassanelli@fedeltadelsuono.net

Andrea Bassanelli

Fedeltà del Suono

@
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Umberto Bindi non se lo ricorda
più nessuno, a parte Morgan.
L’Italia ha la memoria corta,

cortissima, e poi non è bello rievocare
le cose sgradevoli: se Mia Martini è sta-
ta distrutta dalle maldicenze, Bindi ha
pagato la sua gayezza, negli anni in cui
Dario Fo veniva allontanato dalla Rai,
le Apparenze e le Buone Maniere aspet-
tavano di essere travolte dal ’68. Che poi
non fece più di tanto, a dirla tutta, se è

vero che negli Anni Settanta a Bernar-
do Bertolucci furono tolti i diritti civi-
li, condannato da un tribunale per
aver diretto “Ultimo Tango a Parigi”. Il
povero Umberto non aveva le spalle ro-
buste come il regista emiliano. Era for-
se il più dotato, musicalmente, della
scuola genovese dei cantautori. Solo a
lui capitò di arrivare al Numero Uno
della prestigiosa classifica inglese con
You’re My World cantata da Cilla

Black, la versione inglese de Il Mio
Mondo. Ne fece una bella cover anche
Dionne Warwick. Come dice Elvis Co-
stello, la musica leggera italiana dei pri-
mi Anni Sessanta aveva qualcosa di ma-
gico, i discografici di tutto il mondo la
tenevano d’occhio. Nel 1967 a Sanremo
fece bella figura La musica è finita, scrit-
ta da Umberto Bindi con i testi di Nisa
e Franco Califano. Merito di Ornella Va-
noni, certamente, ma la canzone ha in
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Da Umberto Bindi a Lady Gaga, un viaggio fra le note della band che
secondo Jimmy Page assomiglia ai bluesman, perché viene da un’al-
tra epoca.

Led Zeppelin 
The Complete BBC Sessions
Buon Natale, Rock’n’Roll !





sé una melodia accattivante ed insoli-
ta nello stesso tempo, personalissima,
così in Inghilterra decisero di affidarla
ad un ragazzino inglese che non aveva
mai stampato un disco. Robert Plant en-
trò così nel mondo della musica grazie
ad una melodia italiana, e la sua inter-
pretazione è ancora da brividi, ascoltata
oggi. La sua personalità è qualcosa di
unico, è poco più di un ragazzino ma
sembra non avere niente da imparare,
ha soltanto bisogno di un’arena dove
esibirsi. Commercialmente non fu un
successo, ma poco importa. E poi, un
anno dopo aver interpretato Bindi, sa-
rebbe entrato nei Led Zeppelin. 

Arrivammo a Memphis nel pomeriggio.
Ci diedero le chiavi della città. Poi, nel-
la notte, scappammo inseguiti dalla po-
lizia. (Jimmy Page)

Se nessuno canta come Robert Plant,
nessuno suona la chitarra come Jimmy
Page. Di fronte alla potenza dei suoi riff
chitarristi come Keith Richards, Eric
Clapton e Jeff Beck sembrano suonare
musica elegante. La chitarra di Jimmy
non parla al cuore, ma alle viscere. C’è
qualcosa di primordiale, nelle sue cor-
de, la musica appare così eccessiva ed
orgiastica anche per gli standard degli
anni d’oro del rock. Come viene ricor-
dato fin troppo spesso, ma comunque
è storia, per anni i Led Zeppelin sono
stati osteggiati dalla stampa musicale
che considerava i loro dischi, in defi-
nitiva, una cattiva azione. Prima anco-
ra che venissero fuori le storie di oc-
cultismo, la fascinazione di Page per
Aleister Crowley, i presunti messaggi
satanici ascoltando i loro vinili all’in-
contrario, le fantasiose avventure ses-
suali. Se qualche anno prima ai ben-
pensanti si chiedeva retoricamente se
avrebbero voluto che le loro figlie
uscissero con uno Stone, con Plant e
Page è scontato che l’unica difesa fos-
se nello sbarrare porte e finestre. Qual-
che anno dopo lo scioglimento del

gruppo, i Led Zeppelin si lamentarono
perché nessuno aveva colto il senso del-
l’umorismo che si nascondeva nelle loro
canzoni. Beh, difficile trovarlo nei Vi-
chinghi che stanno per darsi al sac-
cheggio urlando “Valhalla sto arrivan-
do” (Immigrant Song), o nella canzo-
ne più anti femminista mai concepita,
Dazed and Confused: “l’anima della
donna è stata creata per essere inferio-
re”. Che barbari. La loro potenza non
ha eguali, e quando la band più lasci-
va del mondo arriva in Italia, l’Italia che
aveva umiliato Umberto Bindi e mes-
so in carcere peccatori come Walter
Chiari e Franco Califano, scoppia l’In-
ferno. Come se la loro musica avesse tol-
to i freni inibitori ad un pubblico che
non aspettava altro. Pare che in Vietnam
i marines suonassero a tutto volume
Whole Lotta Lovedei Led Zeppelin sui
blindati, per darsi la carica e spaventare
il nemico. Come “La Cavalcata delle
Valchirie” di Wagner utilizzata dagli eli-
cotteri comandati da Robert Duvall in
“Apocalypse Now”. 

Per come la vedo io, il rock’n’roll è mu-
sica folk (Robert Plant)

Oltre alla violenza c’è di più. Le quali-
tà di John Paul Jones nel definire l’este-
tica e la qualità dei Led Zeppelin sono
più che evidenti, ma Page e Plant sono

due personaggi così ingombranti che
appare difficile trovare spazi adeguati
per il resto. Anche se è impensabile la
loro musica senza il drumming nibe-
lungico di John Bonham, il batterista che
si è trovato al posto giusto nel momento
giusto. Tanto che quando se ne è andato,
travolto dagli eccessi, non hanno avu-
to alternative, si sono sciolti. Anche per-
ché la magia si era ormai annacquata,
gli ultimi dischi non erano all’altezza di
una leggenda costruita sui loro primi
quattro album (anche se pure Physical
Graffitidel 1975 è formidabile). Quan-
do è arrivato il punk, i Led sono finiti
nel mirino come e più dei musicisti
Prog, per i loro comportamenti da im-
peratori romani decadenti, per una
musica diventata tronfia e auto-indul-
gente, soprattutto dal vivo. In The
Complete BBC Sessions assistiamo
invece alla loro irresistibile ascesa, fra
il 1969 e il 1971, e applaudiamo la
band in tutta la sua asciutta magnifi-
cenza. Le registrazioni effettuate per la
“Radio Mamma” inglese, come direb-
be Fiorello, sono state pubblicate come
The BBC Sessions nel 1997, e negli ul-
timi mesi sono state ristampate dando
ampio spazio alla circostanza che solo
in questa versione sono davvero com-
plete, tanto che ci vogliono 3 CD o 5 LP
per ascoltarle tutte. L’approccio ar-
cheologico alla musica ci appassiona
ma, se si esagera, diventa un fenome-
no preoccupante: The Early Years
1965-72 dei Pink Floyd comprende 28
dischetti, fra CD, DVD e Blu-ray, deci-
ne di ore di materiale audio e video. The
1966 Live Recordingsdi Bob Dylan va
ancora oltre, ci propone la bellezza di
trentasei CD. Nessuno ci obbliga ad ac-
quistarli, è vero, ma la domanda è ine-
vitabile: la gente, e fra la gente com-
prendiamo anche i critici musicali, i col-
lezionisti seriali ed i cultori della ma-
teria, deve sperare nella reincarnazio-
ne per ascoltare tutta ‘sta roba, per
quanto pregiata? Nel caso di The Com-
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plete BBC Sessions comunque non ca-
diamo nella bulimia, si tratta solo di sco-
prire un altro pezzettino dell’Arca per-
duta. 

I Led Zeppelin non sono ancora finiti,
è piuttosto chiaro, perché ogni anno dal
1968 si aggiungono nuovi fan. (Jimmy
Page)

Dal vivo sono stati una band deva-
stante, ma anche creativa. Eppure è sta-
ta incredibilmente poco rappresentata,
nella loro discografia c’è solo il live The
Song Remains the Same (1976), co-
lonna sonora dell’omonimo film con-
certo registrato nell’estate del 1973 al
Madison Square Garden di New York,
durante il tour di Houses of the Holy.
Quando erano già una band di super-
star invecchiata precocemente, o al-
meno sovrappeso. In The Complete
BBC Sessions non c’è un filo di gras-
so: la prima session è del 3 marzo
1969, poche settimane dopo l’uscita di
Led Zeppelin I. Poi ci sono quelle del
16, 24 e 27 giugno 1969, quando stava-
no preparando Led Zeppelin II. Si
passa poi al 1 aprile del 1969, quando
avevano già registrato Led Zeppelin IV
ma non lo avevano ancora pubblicato.
La nuova versione estesa presenta un
terzo CD, o un quinto vinile, di mate-
riale inedito. In particolare ci sono tre
esecuzioni tratte dalla session del 19
marzo 1969 per il programma “Rhy-
thm’n’Blues” di Alexis Corner, I Can’t
Quit You Baby, You Shook Me e
l’inedita Sunshine Woman. Buona no-

tizia per i musicofili, meno per gli au-
diofili: i nastri originali della BBC sono
andati persi, quello che ascoltiamo è sta-
to registrato direttamente dalla radio
AM dell’epoca. Non si sente benissimo,
per usare un eufemismo. Per fortuna c’è
moltissimo altro, da ascoltare, con una
buona qualità globale degno della BBC
e del remaster effettuato dallo stesso
Jimmy Page. È sempre un piacere ri-
scoprire pezzi inediti nella loro disco-
grafia ufficiale come The Girl I Love
She Got Long Black Wavy Hairdi Slee-
py John Estes, Travelling Riverside

Blues di Robert Johnson, Something
Else di Eddie Cochran. Oltre ai classi-
ci della band come Black Dog e Stair-
way to Heaven, presentate in antepri-
ma a 400 fortunati nel Paris Theater di
Londra. Alcuni pezzi sono ripetuti,
ma non è un problema, perché come i
grandi jazzisti non si ripetevano mai, le
loro canzoni venivano ripensate ad
ogni esibizione. Sono stati innovatori
ma molto rispettosi dei Maestri - anche
se a volte si dimenticavano di ricono-
scere loro le royalty - come dimostra il
medley di Whole Lotta Love, che fon-
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de il blues ed il rock di John Lee Hoo-
ker (Boogie Chillun), Bukka White
(Fixin’ to Die Blues), Arthur Crudup
That’s all Right Mama, Elvis Presley (A
Mess of Blues). Le BBC Sessions,
complete o meno, sono uno spettacolo,
un incalzante work in progress che pro-
cede al ritmo di pedalata di Lance Ar-
mstrong. No, non si sono mai preoc-
cupati dell’antidoping. La loro musica
era sempre in movimento, quello che
non cambiava era lo spirito che la ani-
mava, i Led Zeppelin sono diventati mi-
liardari ma sono rimasti dei ribelli, ar-
rabbiati come gli operai bianchi e di-
soccupati del Midwest che hanno dato
la vittoria a Donald Trump. Immersi
nella musica americana, soprattutto il
blues di Willie Dixon, ma poco dispo-
nibili a seguire le regole della musica
progressista. Eccessivi sempre, anche se
è difficile immaginare, ascoltandola
oggi, l’effetto sconvolgente che questa
musica ha fatto quando è stata pubbli-
cata. Oggi cos’è, musica per signori no-
stalgici, che vogliono respirare l’aria dei
giorni in cui era bello essere giovani e
ascoltare il rock’n’roll? Non direi, non
solo. Queste note urlate rimarranno
sempre appiccicate al passaggio dalle
speranze degli Anni Sessanta alla di-

sillusione dei Settanta, ma la loro mu-
sica si è conservata bene come le vesti-
gia egizie, anche perché quella civiltà
era esoterica come la musica dei Led
Zeppelin. Musica che va al di là delle
mode, che piace anche a chi le mode le
cavalca. Ospite di Howard Stern - il
mito della radio americana più ag-
gressiva - per presentare il suo ultimo
album, Joanne, Lady Gaga ha stupito
tutti improvvisando le strofe iniziali di
Black Dog, a suo agio come quando
canta lo swing con Tony Bennett: “mi
piace urlare e fare la voce roca”. 

Led Zeppelin, The Complete BBC
Sessions, Atlantic Records (3 cd o 5 LP)

LP1
“You Shook Me” (Willie Dixon and J. B.
Lenoir): 5:14
“I Can’t Quit You Baby” (Dixon): 4:22
“Communication Breakdown” (John
Bonham, John Paul Jones, and Jimmy
Page): 3:12
“Dazed and Confused” (Page): 6:39
“The Girl I Love She Got Long Black
Wavy Hair” (Bonham, Sleepy John
Estes, Jones, Page, and Robert Plant):
3:00
“What Is and What Should Never Be”
(Page and Plant): 4:20
“Communication Breakdown” (Bon-
ham, Jones, and Page): 2:40
“Travelling Riverside Blues” (Robert
Johnson, Page, and Plant): 5:12

LP2
“Whole Lotta Love” (Bonham, Dixon,
Jones, Page, and Plant): 6:09
“Somethin’ Else” (Bobby Cochran and
Sharon Sheeley): 2:06
“Communication Breakdown” (Bon-
ham, Jones, and Page): 3:05
“I Can’t Quit You Baby” (Dixon): 6:21
“You Shook Me” (Dixon and Lenoir):

10:19
“How Many More Times” (Bonham, Jo-
nes, and Page): 11:51

LP3
“Immigrant Song” (Page and Plant):
3:20
“Heartbreaker” (Bonham, Jones, Page,
and Plant): 5:16
“Since I’ve Been Loving You” (Jones,
Page, and Plant): 6:56
“Black Dog” (Jones, Page, and Plant):
5:17
“Dazed and Confused” (Page): 18:36

LP4
“Stairway to Heaven” (Page and Plant):
8:49
“Going to California” (Page and Plant):
3:54
“That’s the Way” (Page and Plant): 5:43
“Whole Lotta Love”/”Boogie Chil-
lun’”/”Fixin’ to Die”/”That’s Alright
Mama”/”A Mess of Blues” (Bonham,
Jones, Page, and Plant/John Lee Hoo-
ker/Bukka White/Arthur Cru-
dup/Doc Pomus and Mort Shuman):
13:45
“Thank You” (Page and Plant)

LP5
“Communication Breakdown” (Bon-
ham, Jones, and Page): 3:00
“What Is and What Should Never Be”
(Page and Plant): 4:14
“Dazed and Confused” (Page): 11:08
“White Summer” (Page): 8:22
“What Is and What Should Never Be”
(Page and Plant): 4:44
“Communication Breakdown” (Bon-
ham, Jones, and Page): 4:54
“I Can’t Quit You Baby” (Dixon): 5:26
“You Shook Me” (Dixon and Lenoir):
4:10
“Sunshine Woman” (Bonham, Jones,
Plant, and Page): 3:06

14 FDS 252▼ In Copertina • LED ZEPPELIN





16 FDS 252▼ Il Cappello a Cilindro • Reportage • a cura della Redazione

BRAVO!!!
Nel mentre finiamo la seconda parte
del reportage sul Milano Hi-Fidelity,
si è già svolto quello di Roma (tanto
per farvi capire che CAOS è stato
questo ultimo trimestre 2016!) che,
va detto, è stato un altro successo!
C’è chi mi ha criticato per aver detto
che la sua fiera di Milano è quanto
di più simile al Top Audio…ma io lo
confermo! Forse sta alzando un po’
troppo i prezzi (occhio Stefano che
tutti sono molto attenti oggi…) ma
alle sue manifestazioni viene molta
gente richiamata dai molti operatori
presenti! E’ un cane che si morde la
coda…più operatori ci sono e più
gente viene. Comunque sia, termi-
niamo qui il reportage del Milano
Hi-Fidelity e lasciamo all’anno
nuovo che sta per arrivare la conclu-
sone del tour de force autunnale!

Tanti auguri e buone feste a tutti voi
che ci leggete!

La postazione della ABEAT oltre ad
essere, come sempre, ricca di novità,
era sempre piena di persone.

Anche la Audiogears, negozio spe-
cializzato nella componentistica
elettronica e nei ricambi per im-
pianti hi-fi di ogni genere, era pre-
sente all’evento di Milano.

Audioplus con il patron della Abso-
lare, azienda divenuta nel giro di
pochi anni un vero e proprio riferi-
mento mondiale.

La Evolume realizza coperture in
plexiglas per i più comuni giradischi 

Molto interessanti le realizzazioni
della HDC Research…speriamo a
breve di poterne parlare più appro-
fonditamente!

Gran ritorno per Davide Della Casa
di HIFI4MUSIC, accompagnato da
Sopegno e da Silvio Delfino!

La MEGA sala de IL TEMPIO ESO-
TERICO era riempita di ogni ben di
Dio elettronico!!! Speriamo che
Dario ricominci a darci un po’ di
materiale da provare!

Milano hi-fidelity 2016
(seconda parte)
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Allo stand della IRD anche Ricci era
presente…anche se non in carne e
ossa!

Molto bella e ben suonante la sala di
Dimitri Toniolo di Madformusic!

Anche Musica&Video, come noi di
Blu Press, è sempre presente a que-
ste manifestazioni con i suoi dischi e
i suoi numerosi accessori.

Una grande passione per la musica,
ecco cosa spinge Pier Paolo Pro-
spero a studiare sempre nuovi cavi e
a importare sempre nuovi oggetti
per la riproduzione del suono.

Un nuovo produttore di cavi, Qua-
lity Audio. Ce ne sono veramente
troppi ma questo sembra avere le
idee chiare e qualche brevetto inte-
ressante…A PRESTO!

Anche lo stand di Alfredo Gallacci
di Sound e Music era sempre pieno.
Per forza! Con tutti quei dischi a
portata di mano…

Tecnotrafo è rimasto uno dei pochi a
produrre trasformatori in via arti-
gianale in Italia!

Bella rivista di musica e molti libri
interessanti alla Zecchini Editore…
da tornarci.

Questo della Omega Audio
Concepts era, probabil-
mente, il miglior impianto
suonante della manifesta-
zione... come ormai spesso ci
capita di sentire da più di un
appassionato.

Bravo Renato!
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Una guida non esaustiva allo shopping natalizio

AUDIOCAST - IEAST M5 
Sta nel palmo di una mano, ma potete
ascoltare a casa e in streaming tutta la vo-
stra musica come volete; si connette alla
WiFi e allo smartphone, interagisce con i si-
stemi domotici ed è compatibile con le prin-
cipali App musicali. Mai l’audio multiroom è
stato così semplice ed economico! 

www.polarisaudio.it - 49,00 €

SKULLCANDY INK’D WIRELESS
Gli auricolari oggi più venduti diventano wi-
reless grazie alla tecnologia Bluetooth in-
tegrata. Comodi per parlare al telefono fino
a 8 ore con il microfono incorporato, con-
sentono anche di ascoltare la musica in pie-
na libertà e con una qualità veramente alta. 

www.athenaevolution.com - 49,99 €

MEZE 11 NEO 
Volete ascoltare la vostra musica pre-
ferita in piena libertà ma non volete uti-
lizzare le cuffie standard regalate con il
vostro smartphone? Beh potreste pro-
vare queste cuffie in-ear della Meze e
non le lascerete più andare… 

www.polarisaudio.it - 59,00 €

SURE - AA-AS41114
Volete collegare al vostro vecchio im-
pianto hi-fi il vostro telefonino o volete
collegarci il vs notebook per ascoltare la
vostra musica in digitale? Ora potete con
questo compatto ricevitore Bluetooth

4.0. www.axiomedia.it - 63,85 €



19

RAZER HAMMERHEAD PRO V2 
Completamente riprogettate, sono sempre
più resistenti con un design migliorato e cavi
piatti che si adattano ancora meglio al gio-
catore che è in te. Microfono in linea con tre
pulsanti per comandi quick action per iOS
e Android…Fedeltà audio STELLARE con
unità dinamiche extra grandi da 10 mm.

www.razerzone.com - 79,99 €

MEZE 12 CLASSICS WALNUT 
Legno di noce e titanio per questi auricolari in ear, per-
fetti per gli amanti del buon ascolto in movimento. Il cor-
po dell’auricolare è realizzato in legno di Noce e la mem-
brana dei driver è rivestita in titanio. Cavi di segnale in
Rame Oxygen Free OFC 7N con microfono e controlli

remoti. www.polarisaudio.it - 79,00 €

CREATIVE SOUND BLASTER –
AURVANA ANC 
Cuffie con microfono pieghevoli e
leggere, con cancellazione attiva del
rumore. Viaggiare in tranquillità al-
l’insegna del lusso con le cuffie Crea-
tive Aurvana ANC, così leggere da non
ricordarsi più di averle indossate:
comfort e divertimento! 

www.it.creative.com - 89,99 €

ISNATCH WIRI 
Piccolo, utile e con un design che richiama il ta-
glio Brilliant delle gemme: si chiama WiRi ed è
un dispositivo che porta la domotica in casa, sen-
za necessità di installare cavi e fili nei muri... Ren-
di la tua casa intelligente con iSnatch WiRi. Il nuo-
vo sistema WiFi Radio Infrared per automatizzare
e controllare da remoto oltre 5.000 dispositivi

elettronici. www.wiri.it - 69,90 €

JABRA - HALO SMART WIRELESS 
Inizia le tue giornate con gli auricolari Jabra Halo
Smart – disponibili in rosso, blu o nero – pronti a rice-
vere le tue chiamate, organizzare i tuoi incarichi e a ri-
produrre la tua musica preferita il tutto con un audio
eccezionale. Jabra Halo Smart offrono un’autonomia da
primato nel settore: fino a diciassette ore per le tue con-
versazioni e fino a quindici ore per la tua musica con
una sola ricarica.  www.it.jabra.com - 89,99 €

CUSTOM AIR RED
Diffusore di musica Bluetooth a levita-
zione magnetica, sistema hi-fi di ultima
generazione che soddisfa il desiderio di
design da parte del pubblico giovane e
alla moda. Creatività, tendenza, tecno-
logia  e diffusione audio a 360° per
questo piccolo folletto natalizio! 
www.customlife.com - 99,00 €

LIMA
Usi Dropbox ma lo spazio libero è sempre di meno? Crea
e sii padrone del tuo Cloud con Lima, un dispositivo
smart che collegato ad un hard disk esterno e al tuo rou-
ter, crea il tuo Cloud sicuro in un istante! 

www.meetlima.com - 92,00 €

Fino a 99,99 €
Speciale Natale • Il Cappello a Cilindro▼ FDS 252
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SURE - AA-AC11158
Che cosa ne direste di un piccolo amplificatore in Clas-
se D da 100 w per canale, capace di accettare sorgen-
ti via RCA, Bluetooth, mini jack, S/PDIF e in grado di pi-
lotare una coppia di diffusori e un subwoofer?! E se vi
dicessi che costa poco più di 100€ ed ha anche il tele-
comando? www.axiomedia.it - 139,57 €

IEAST SOUNDSTREAM PRO M30 
iEAST SoundStream Pro M30 è un net-
work player con funzionalità Wireless
Multi-Room, dotato di convertitore DAC
Audio ESS Sabre. Riproduce flussi audio
fino a 24-bit/129 KHz in alta risoluzio-
ne. Ingresso di Linea. Ingresso USB.
Applicazione nativa iEAST Audio per
Android e Apple iOS. 
www.polarisaudio.it - 149,00 €

SYNOLOGY RT1900AC
Synology Router RT1900ac è un router wi-
reless a alta velocità studiato per gli am-
bienti domestici e gli uffici. Le tecnologie
wireless più recenti offrono una con-
nettività Wi-Fi rapida e affidabile. Un’espe-
rienza software rivoluzionaria incredibil-
mente intuitiva anche per i non esperiti di
tecnologia. E strumenti di gestione avan-
zati che consentono agli utenti esperti di
definire il flusso di dati nella rete.  
www.synology.com/it-it - 155,00 €
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FOCAL - LISTEN BLACK
Il made in France convince: combinazione perfetta
di tecnologia esclusiva, notevoli prestazioni audio
e il tipico design del marchio, queste cuffie offro-
no comfort ottimale, eccellente gamma dinamica,
bassi corposi e notevole equilibrio tonale. 
www.tecnofuturo.it - 199,00 €
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RADIONOVELLI RDN4G
Radio 4G si presenta come una bella radio dal design vinta-
ge, con funzionalità e applicazioni innovative. Oltre alla nor-
male ricezione e riproduzione di segnale sulle bande AM/FM
e DAB+, utilizza la connessione Internet per l’ascolto e la vi-
sione di contenuti web o da Spotify e YouTube.

www.radionovelli.it - 199,00 €

SONOS 
Tutta la musica del mondo modalità wire-
less: PLAY:1, diffusore compatto due vie am-
plificato, PLAY:3 con tre ampli classe D svi-
luppa un suono Hi-Fi davvero coinvolgen-
te e infine PLAY:5 con un suono più puro e
vibrante, con ben sei amplificatori classe D,
tre tweeter e tre mid-woofer per una ri-
produzione accurata di voci e strumenti.
Solo fino al 31 dicembre saranno in vendita
rispettivamente a € 199, € 299 e € 529.

www.nital.it - 199,00 €

Fino a 199,99 €

CREATIVE SOUND BLASTER - ROAR PRO 
Lo speaker Bluetooth compatto e potente che innalza lo stan-
dard degli altoparlanti portatili Bluetooth con il sistema otti-
mizzato a 5 driver e alimentato da due amplificatori ad alte
prestazioni. Roar Pro, crea un impianto di informazione pub-
blica (PA) portatile per presentazioni, conferenze, lezioni o
solo per ascoltare la tua musica! 

www.it.creative.com - 199,99 €

SHANLING M1
Con Shanling M1 l’audio ad alta defi-
nizione è a portata di mano. Lettore
audio HD portatile con funzionalità
DAC e connettività Bluetooth e USB-
C. Dal design semplice ed elegante,
Shanling M1 racchiude nella sua strut-
tura in allumino estremamente com-
patta, una qualità di riproduzione as-
solutamente audiophile. 

www.audiclub.it - 199,00 €

Speciale Natale • Il Cappello a Cilindro▼ FDS 252



SYNOLOGY - DS216
DS216 è un server NAS a 2 vani ricco
di funzioni adatto per i gruppi di lavo-
ro e l’ambiente di lavoro. Grazie a un
motore di crittografia hardware, DS216
offre prestazioni elevate in termini di
velocità e protegge in modo efficace i
dati, conservando livelli elevati di pro-
duttività.  
www.synology.com/it-it - 264,00 €

JABRA - ELITE SPORT WIRELESS 
Gli auricolari FULL wireless Jabra Elite
Sport, gli ultimi lanciati presentano quattro
microfoni avanzati per una tecnologia e qua-
lità audio superiore. Goditi fino a tre ore di
musica o conversazione, con altre sei ore ag-
giuntive a disposizione nella custodia di ri-
carica in movimento inclusa. Lo stile unico
ti permette di scegliere se utilizzare uno solo
o entrambi gli auricolari. Sono inoltre resi-
stenti all’acqua dotati di una garanzia limi-
tata di tre anni contro avaria causata da su-

dore. www.it.jabra.com - 249,99 €
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DENON HEOS
HEOS è un sistema audio wireless che permette di
controllare la vostra musica preferita e di riprodurla
in tutta la casa. Tutto ciò di cui avete bisogno è uno
o più diffusori HEOS e l’app. Attualmente il sistema
Heos è formato dai diffusori H3 (299 euro), dall’H5
(399 euro), dal top di gamma H7 (599 euro) e dal-
le elettroniche Heos Link (349 euro) per sfruttare
i componenti di un sistema già esistente e dall’Heos
Amp (499 euro), simile al Link ma dotato di un am-
plificatore stereo digitale da 2 x 100 watt, in modo
da poter utilizzare direttamente qualsiasi diffuso-

re. www.audiogamma.it - 299,00 €



TIVOLI PAL BT GLO 
Luci e suoni in un’alchimia perfetta di Tivoli
Audio per l’edizione limitata della PAL BT, la
radio Bluetooth per eccellenza, proposta in
una singolare versione trasparente-sati-
nata, con sorgente luminosa a LED.  E’ per-
fetta per una festa in terrazzo oppure per
una serata romantica. Ogni singola PAL BT
GLO viene ispezionata accuratamente e reca
sul retro il numero di serie dell’edizione li-
mitata. www.tivoliaudio.it - 299,00 €

Fino a 390,00 €
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MEZE 99 CLASSICS WALNUT GOLD
Campioni di musicalità e design: ottenuto
il prestigioso Award A’Design, queste cuffie
completamente smontabili hanno un driver
da 40 mm., padiglioni in memory foam e gu-
sci in vero legno: comfort, eleganza, musi-
calità…trovate un difetto! 
www.polarisaudio.it - 309,00 €

DALI KATCH
L’altoparlante bluetooth compatto ed
elegante che arriva dalla Danimarca,
dal design anni 50 curatissimo e un’ ot-
tima qualità con due profili audio di-
sponibili: un accessorio stiloso e idea-
le per chi ama la musica e vuole por-
tarla sempre con sé e/o condividerla,
in tre colorazioni con cinturino in pel-
le coordinato. 
www.pixelengineering.it - 380,00 €

TEAC TN-300
Giradischi con stadio phono in-
tegrato in grado di riprodurre
sia i 33 che i 45 giri, piatto rea-
lizzato in alluminio pressofuso,
rotazione azionata da motore
ad alta coppia, braccio con te-
stina Audio Technica AT 953
preinstallata. Siete ancora li?!? 
www.teac.com - 380,00 €

MUSAIC MP5
MUSAIC è il sistema wireless in grado di farti ascoltare musica dal tuo
Smartphone, iPad, iPhone, tramite AirPlay o Bluetooth. Si controlla con
la sua App, oggi comparibile anche con Tidal. Posiziona un MUSAIC in
ogni stanza e crea un perfetto sistema Multiroom in grado anche di ge-

stire la tua casa! www.dmlaudio.it - 390,00 €



OPPO SONICA
Per ascoltare la propria musica
ovunque voi siate, per rallegrare
una serata che stenta a decollare o
semplicemente per godere della
propria musica in libertà, ecco
Oppo Sonica, il primo speaker wi-
reless della Oppo in configurazione
a 2.1 canali. La connettività mette
a disposizione il Wi-Fi 802.11a con
antenne MIMO, il Bluetooth 4.1 e
la compatibilità con DLNA ed Air-

Play. www.labtek.it - 399,00 €
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PRYMA 01 CARBON MARSALA 
Le PRYMA 01 Carbon Marsala sono una
combinazione unica: calotta in vera fibra di
carbonio, scocca in lucido alluminio ultra-
leggero e un archetto color liquore. Dise-
gnate e realizzate a mano da Sonus faber,
un capolavoro di design ed eccellenza so-
nora con doppio altoparlante dinamico da
40 mm con membrana in mylar, magnete
in neodimio e bobina sovradimensionata
in rame OFC 99,99%, padiglioni regolabi-
li e removibili, 2 connettori jack mono da
2,5 mm per le cuffie e 1 connettore jack
stereo 3,5 mm per la sorgente. 

www.pryma.com - 549,00 €

COCKTAIL AUDIO X 12
In un unico, piccolo e stiloso oggetto
troviamo racchiuso un impianto hi-fi
completo: ampli, lettore cd, server di
rete, hard disk, radio web e strea-
ming…insomma tutto, ma proprio
tutto per ascoltare al massimo ore e
ore di musica! Puoi anche rippare i tuoi
CD direttamente da qui!

www.polarisaudio.it - 599,00 €

OPPO HA-1
Partner perfetto per cuffie di alta
gamma, presenta un design in classe
A completamente bilanciato, un soli-
do trasformatore toroidale, compo-
nenti discreti accuratamente selezio-
nati che garantiscono il meglio in ter-
mini di fedeltà. Uscita XLR bilanciata
Neutrik e uscita jack da 6,35 mm.
www.labtek.it - 1.499,00 €

MCINTOSH RS 100 
Queste casse acustiche amplificate usa-
no la DTS Play-Fi technology, un sistema
proprietario per la diffusione via WiFi di
file PCM fino al 24/192, anche via DLNA.
Woofer da 4 pollici, mentre il tweeter è
in titanio. C’è anche un ingresso linea su
mini-jack e, se non bastasse, anche
l’uscita sub. STREPITOSE!
www.mpielectronic.com - 1.500,00 €
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PRO-JECT SISTEMA SUPERSENSE SUPERPACK
Un regalo perfetto da mettere sotto l’albero per ini-
ziare ad ascoltare i vinili: giradischi  PRO-JECT RPM1
Carbon con testina Ortofon 2M-Red, amplificatore
MaiA, diffusori Speaker Box, cavi di collegamento Con-
nect IT LS da 1,5 mt e piedini anti-vibrazioni Damp IT
(N.6) Finiture: Bianco/Silver – Nero. 

www.audiogamma.it - 999,00 €
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SYNTHESIS ROMA 54DC+ WOOD 
Da un’orchestra di artigiani italiani, nasce questo
amplificatore integrato stereofonico in classe D con
DAC incorporato da 170 W per canale, dotato di in-
gressi USB 2.0 e DSD 5.6 MHz, Optical and SP/Dif.,
conversione D/A 32 bit, 384 KHz. 

www.mpielectronic.com - 1.835,00 €

MICRO ZOTL 2 LINEAR TUBE AUDIO
Innovativo amplificatore per cuffia con particola-
re circuitazione a valvole brevettata, che per-
mette alle valvole di funzionare in maniera linea-
re lungo tutto il range di frequenze. La circuitazione
è basata sul brevetto del guru dell’High-End made
in USA, David Berning. L’apparecchio può anche fun-
gere da preamplificatore o da sistema integrato in
grado di pilotare dei diffusori ad alta efficienza.
www.referenceaudiosystems.eu - 2.490,00 €

ARCAM SOLO MUSIC
Arcam SOLO Music rappre-
senta il meglio della tecnolo-
gia hi-fi Arcam ospitato in una
elegante e facile sistema all-in-
one dotato di: un lettore CD
audiophile, ampli da 50 watt
per canale, radio digitale DAB
ed un sintonizzatore FM di alta
qualità. Il risultato è un pro-
dotto  audiophile che è molto
più della somma delle sue
parti… 
www.mpielectronic.com -

3.000,00 €
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MICHELL ENGINEERING GYRO SE 
Volete entrare nel mondo del vinile dalla porta principale ac-
quistano anche un pezzo di storia? Ecco il Gyro SE, il più ven-
duto in assoluto per la sua bellezza, questo giradischi a cin-
ghia, 33/45 giri, senza braccio e basetta è disponibile in fini-

tura trasparente. www.audioreference.it - 2.300,00 €

MCINTOSH MHP 1000 
In perfetto stile McIntosh, cuffia tipo dinamico chiuso over
ear a trasduttore da 40 mm con diaframma multistrato (stra-
to interno visco-elastico) a magnete anulare in neodimio
da 1 tesla e porta di accordo per l’altoparlante con rispo-
sta in frequenza 5-20.000 Hz. Padiglioni e arco in pelle e cavi
in dotazione da 1 m con connettore da 3,5 mm e da 3 me-
tri con connettore da 6,3 mm.. Peso 464 grammi. 

www.mpielectronic.com - 2.600,00 €

Fino a 3.000,00 €



TANNOY STIRLING GOLD REFERENCE
Diffusori a due vie da pavimento, rappresen-
tano la lussuosa serie dell’azienda inglese: do-
tate di un poderoso driver da 25 cm. con-
centrico che le mette in grado di affrontare
ogni ambiente e programmi musicali impe-
gnativi www.h-fidelity.com - 3.375,00 €

Oltre 3.000,00 €
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PLATO
Immaginate un apparecchio che riunisca l’insieme delle funzionalità e dei
servizi del digitale audio e video... PLATO fa la sintesi di tutto questo con-
sentendo di ascoltare musica collegando due casse, ascoltare il vinile ma
soprattutto connettendo la nostra case ai servizi streaming. Tutto con una
qualità audio high-end! www.soundissimo.it - 3.500,00 €

AURIS LABTEK DDH-1 + POISON 1
Chi non vorrebbe averli nel proprio living? Per gli
amanti del bello (e dell’ Hi-Fi), Auris unisce ricer-
ca estetica, componentistica selezionata e ottime
qualità sonore: il DDH-1 è un convertitore
DSD/PCM, ampli per cuffia e amplificatore classe
D, partner ideale di Poison1, mini diffusore a tre
vie per un suono caldo e ricco di particolari.

www.labtek.it - 4.499,00 €

LUXMAN L-550 AX
Nuovo amplificatore integrato a stato solido dalla Lux-
man. È un due canali in pura classe A, circuitazione ODNF,
attenuatore LECUA 1000, quattro ingressi di linea RCA,
due ingressi XLR, un ingresso phono, ingresso main in,
uscita pre out, rec out e monitor. Stato dell’arte…
www.tecnofuturo.it - 5.900,00 €

SONUS FABER SF16 
Sonus faber scrive un nuovo capitolo del-
la sua storia attingendo alla tradizione
del suo passato con SF16, il primo sistema
audio integrato “all-in-one” con una po-
tenza di 1400 W, che utilizza sorgenti digitali
e può essere inserito in un sistema multi-
room. La tecnologia DTS Play-fi offre la li-
bertà e la flessibilità di ascoltare la musi-
ca wireless da apparecchi mobili. Un regalo
per pochi… 

www.sonusfaber.com - 9.800,00 €



Nella vita di ognuno di noi ci sono sempre delle
prime volte…
La nostra prima volta, per la Redazione di FDS e

Solidsteel, è stata al Gran Galà dell’Alta Fedeltà di
Padova… e c’è stato subito feeling!
Li abbiamo visti al loro stand, giovani e belli, sorridenti,
sempre disponibili, sempre entusiasti degli sguardi
attenti e curiosi dei visitatori che ammiravano le loro rea-
lizzazioni.
Poi li abbiamo conosciuti, ci abbiamo parlato e si è creata
subito una bella sintonia.
Ci siamo raccontati a vicenda ed è stato immediatamente
chiaro l’intento di questi due ragazzi, quello cioè di farsi
ri-conoscere (come azienda) e conoscere come il nuovo
che tramanda il valore del  passato, strizzando l’occhio al
futuro.

Al termine dell’evento, ci siamo lasciati con l’impegno di
rivederci nella loro azienda per conoscere meglio la loro
struttura e i loro piani di sviluppo.
Gaetano e Manfredi Conti sono due giovanissimi fratelli
che si sono trovati a ereditare l’azienda di famiglia, la
Solidsteel, prestigioso marchio italiano che fin dal 1991,
anno della sua nascita (che, guarda caso, è anche quella
di FDS), rappresenta un punto di riferimento nel mercato
della produzione di accessori Hi-Fi in Italia e nel mondo.
Solidsteel… ovvero acciaio solido… nasce da un sogno
alimentato dalla grande passione per la musica e dalla
profonda conoscenza della materia prima, l’acciaio, di
Moreno Conti e dallo stimolo e dal gusto creativo e raffi-
nato di sua moglie Dora.
Ed eccoci così alla nostra seconda volta, un incontro a
Pescara nella sede della Solidsteel, dove ci hanno accolto

SOLIDSTEEL

Le passioni di Gaetano Conti sono racchiuse in questa foto… La MUSICA, la FAMIGLIA, il LAVORO e il suo PE-
SCARA! Forse l’ordine non è proprio quello giusto (probabilmente la squadra del Pescara viene prima di
tutto!) ma in questa foto troviamo il senso antico di quelle storie che solo noi italiani abbiamo saputo im-
maginare e poi raccontare. Un senso che negli ultimi anni si va perdendo a causa di una società sempre meno
sensibile ai Valori e sempre più alla ricerca di quell’effimero che di volta in volta si racchiude dietro a que-
sta o a quella “mania” ma che è sempre e comunque figlia di un vuoto che deve essere riempito a qualsiasi
costo. Questa azienda, la Solidsteel, è invece la rappresentazione plastica e fattiva di ciò che vogliono dire
i sani principi di una volta, quei principi che solo una educazione familiare reale e fattiva possono trasmet-
tere. Solo così si può comprendere perché in questa foto non manchi assolutamente nulla, si sente la “pre-
senza di un assente”, citando Gino Paoli...
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Gaetano e Dora: un luogo di lavoro, certo, ma anche un
ambiente accogliente e piacevole, ricco di storia, di emo-
zioni, di progetti ambiziosi e di ricordi (come il prototipo
di un tavolino Solidsteel in una nicchia dell’ufficio di
“Gae”!).
Incontro interessante, stimolante che abbiamo concluso
in un meraviglioso ristorante del lungomare, brindando
alla nuova vita delle nostre creature, Solidsteel e FDS,
entrambe classe 1991, che la Vita ha fatto incontrare
(casualità o segno del destino?).
Oggi questa preziosa creatura è uno dei prodotti italiani
più apprezzati all’estero, con una distribuzione che tocca
l’Europa, l’Asia, il Nord e il Sud America per un totale di
oltre 30 nazioni.

Ma ora questo è diventato il sogno di due giovani che con
tenacia, capacità, passione e molta umiltà non solo stanno
proseguendo un percorso già disegnato, bensì hanno
fatto proprie quelle competenze che hanno portato Solid-
steel alla creazione della nuova linea Hyperspike HP che
unisce e armonizza le più sofisticate scelte tecniche e la
ricerca estrema dei materiali ad un design raffinato. 
Accessori sonicamente splendidi, ma anche bellissimi. 
Chapeau ragazzi!

Qui sopra Gaetano Conti davanti al suo impianto SEMPRE
ACCESO nel suo studio. Musica di qualità e vinili che hanno
fatto la storia…come Random Access Memories dei Daft
Punk. Sulla parete alcune creazioni della mamma Dora.

In apertura invece la mamma, Dora Bellini, con Gaetano da-
vanti ad alcune delle copie della collezione di Fedeltà del
Suono presente nello studio di Gaetano Conti.

Sotto il primo prototipo di un tavolino Solidsteel in una nic-
chia dell’ufficio di “Gae”.

L’ultimo nato in casa Solidsteel: Hyperspike HP.
Piano in ceramica, interno in materiale sintetico fono assor-
bente per un porta elettroniche nato dalla passione e dalla
ricerca sui materiali. Passato e futuro per un prodotto dalle
caratteristiche uniche al mondo.
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Moreno Conti nell’Aprile del 2013 ci lascia
prematuramente .

Come capita molto spesso alle persone
educate, gentili, serie e riservate, ci lascia in
silenzio ed in silenzio i suoi cari lo ricorda-
no e lo piangono.
Qualcuno si chiederà come mai Giulio Cesare
Ricci, che non scrive mai nelle riviste, nei fo-
rum... scrive di Moreno Conti.
Scrivo di Moreno perché mi rappresenta uno
dei tanti Attori di quel Made in Italy che per
anni hanno fatto grande l’Italia anni fa e che
ora, grazie alla “globalizzazione”, stanno ve-
nendo meno.
Come tanti artigiani/imprenditori con in-
telligenza, intuizione, dedizione e rispetto per
gli altri ha costruito nel 1990 la sua azienda,
la “Solidsteel”.
Grande amante della musica, dotato di
straordinarie capacità creative, dà vita al suo
brand che con orgoglio oggi i suoi familiari
continuano a promuover nel mondo.
Le origini del nome “Solidsteel” possiedono
radici ben profonde. E per comprenderle a
pieno bisogna tornare indietro nel tempo
nell’epoca degli anni ’70 ed ’80. 
Tutto ebbe inizio dalla grande passione per
la musica di un ragazzo di Pescara, appas-
sionato di dischi e motori, che fin dalla gio-
vane età prestò quotidianamente il proprio
contributo lavorativo nell’ illustre azienda di
famiglia “Conti”, fornitrice ufficiale di silen-
ziatori per le moto della bolognese Ducati.
In tal periodo il lavoro in fabbrica gli diede
la possibilità di apprendere le più accurate
tecniche di lavorazione artigianale del me-
tallo. In particolare, la sperimentazione dei
vari possibili impieghi dei migliori macchinari
dell’epoca per il settore, nonché l’espe-
rienza con le più sofisticate e precise tecni-
che di saldatura a fiamma libera, furono il pri-
mo grande passo verso la creazione dei pri-
mi mobili in metallo porta elettroniche de-
stinati al mondo dell’Hi-Fi.
Parliamo dunque di un giovane ed intra-
prendente uomo, desideroso di creare qual-
cosa di estremamente utile alla sua passio-
ne per l’ascolto. Il limite di non aver mai po-
tuto imparare a suonare uno strumento mu-
sicale, unitamente al grande amore per la
cultura musicale, portò Moreno a concepi-
re un equipaggiamento, o meglio dire uno
strumento, giusto per restare in tema so-
noro, in grado di valorizzare finemente ciò
che nei suoi personali momenti di svago era
in grado di far suonare la sua musica pre-
ferita: il suo impianto audio.
Verso la fine degli anni ’80 diverse vicissi-
tudini familiari fecero sì che la sua azienda
di famiglia fosse prossima alla cessazione del-
l’attività lavorativa, dando così coraggio al
volenteroso Moreno per lo sviluppo ed il per-
fezionamento di ciò che nel frattempo era
divenuto il frutto vero e proprio della sua
passione musicale. È opportuno poi sotto-
lineare che un ulteriore forte incentivo fu il
fatto che in quel periodo non esistevano in
Italia aziende specializzate nel campo del-

l’arredo audio. 
Pertanto, fu esattamente tra il 1988 ed il
1989 che i primi prototipi di mobili “Solid-
steel” vennero testati e presentati a perso-
ne care, conoscenti e tecnici appassionati di
audiofilia. I primi risultati furono molto più
che incoraggianti ed il giovane Moreno,
grazie anche al supporto ed alla complicità
della moglie Dora Bellini, si decise ad intra-
prendere questa sfida lavorativa.
In breve tempo vi fu quindi la forte consa-
pevolezza di avere solide basi da sviluppa-
re. Solide esattamente come il metallo di cui
si componevano. 
Da qui il nome “Solidsteel”.
Il marchio, il primo nel suo settore in Italia
ed oggi probabilmente il più longevo al
mondo, ebbe così origine nel 1990 ed in-
sieme ad esso ebbe vita una lunga serie di
primi modelli interamente saldati a mano se-
condo le più precise e sofisticate tecniche
di lavorazione artigianale del metallo. Sal-
dature non in vista, ripiani in legno di qua-
lità, verniciature impeccabili e punte torni-
te per favorire lo smorzamento delle vibra-
zioni dei componenti audio divennero in bre-
ve tempo gli elementi imprescindibili della
lavorazione dei prodotti e ne caratterizza-
rono l’unicità sul mercato.
E’ proprio in questa fase cruciale della sto-
ria che Moreno, carico di idee ed entusiasmo,
insieme alla moglie Dora, da sempre di
gran supporto al progetto, entrò in contatto
con l’Audiogamma, una delle principali
aziende italiane di distribuzione nel settore
dell’audio, che propiziò il marchio con uno
sviluppo tecnico-commerciale per i tanti anni
che seguirono. Una collaborazione fonda-
mentale attraverso la quale “Solidsteel” di-
venne un brand conosciuto in Italia e nel
mondo per oltre due decenni di lavoro.
Dall’anno della fondazione si sviluppò dun-
que un cammino aziendale a conduzione fa-
miliare fatto di duro lavoro, sacrifici, ricer-
ca, sperimentazioni ed iniziative volte al co-
stante miglioramento dei prodotti. È facile
in questo modo immaginare le dinamiche la-
vorative proprie di una piccola azienda di fa-
miglia portatrice dei tradizionali valori e prin-
cipi che da sempre contraddistinguono il
“Made in Italy”.
Si giunge così alla storia più recente.
Dal 2008 in poi il mercato dell’audio subì una
forte contrazione a livello globale. 
Questo periodo di crisi portò ad una natu-
rale evoluzione sia delle dinamiche lavora-
tive che dei mezzi di comunicazione, tanto
da rendere il brand totalmente indipendente
sul piano commerciale internazionale. Si in-
terruppe pertanto la collaborazione con
l’Audiogamma sul piano estero, mante-
nendo però inalterato lo storico legame per
la distribuzione nazionale (sino alla fine del
2014).
Di lì a poco, dopo alcuni anni molto diffici-
li, accadde l’imprevedibile. Nella primavera
2013, il progetto aziendale rischiò il tracol-
lo dopo che in famiglia vi fu la tragica ed im-
provvisa scomparsa di Moreno Conti.

Perno essenziale della famiglia, fu colpito da
uno stroncante attacco cardiaco durante una
giornata non lavorativa e ciò fece cadere lo
sconforto tra i membri della famiglia ed i col-
laboratori.
Tuttavia, a seguito della tragedia, proprio
mentre si preannunciava l’ormai certa scom-
parsa dell’azienda, a pochissimi giorni di di-
stanza dalla sventura, in famiglia si scoprì il
lavoro sviluppato in gran segreto dal gran-
de Moreno negli ultimi suoi due anni di vita.
Questo fondamentale e innovativo pro-
getto prevedeva il definitivo abbandono
della saldatura del metallo per far posto alle
nuove, più efficienti ed evolute lavorazioni
dei materiali sviluppate con le positive
esperienze del decennio produttivo della Se-
rie Hyperspike.
Oggi il frutto di quell’ulteriore grande lasci-
to è l’attuale Serie S. In quel preciso mo-
mento storico, con la forza dell’orgoglio per
quanto duramente costruito dal padre, fu
dunque compito e volontà dei figli prende-
re in mano le redini del progetto familiare
per continuare quanto faticosamente co-
struito in più di 25 anni di lavoro. E menzione
particolare merita lo straordinario contributo
che fu fornito in quella fase da Davide Cam-
panaro, persona giovane e cara alla famiglia,
che diede la concreta possibilità di fondare
insieme a Gaetano Conti, primogenito di Mo-
reno e Dora, l’attuale progetto societario
chiamato “MC Group” per proseguire dal
maggio 2013 questo importante lavoro.
Ad oggi l’azienda è presente in molti Paesi
nel mondo e si gestisce in modo del tutto in-
dipendente all’interno del mercato nazionale
italiano.
E’ una storia tutta familiare che avvenne nei
primi mesi del 1990 come frutto di passio-
ne per un universo musicale interamente
fondato sulla cultura per l’ascolto e per l’ar-
tigianalità e che continuerà a scrivere belle
pagine di storia italiana.

Grazie Moreno.

Giulio Cesare Ricci



30 FDS 252▼ Il Regno degli Ascolti • Il mio impianto • di Vincenzo Genovese

Non ricordo con precisione
come e quando è stato che il
virus dell’audiofilia mi ha in-

fettato. Credevo di essere normale,
come ho fatto a cadere nel baratro ?!!!
Ma si tratta di un baratro ?
Ero piccolo, davvero piccolo e mia ma-
dre mi faceva ascoltare con un regi-
stratore a compact cassette della Sa-
nyo, quelli che potevano funzionare
solo con le batterie “mezze torce”, le
“Stagioni” di Vivaldi, la “Pastorale” di
Beethoven ed altra musica classica. Era
il sottofondo della mia infanzia, del-
le gite fuori porta, delle vacanze al
mare. Ricordi indelebili per i quali la
musica barocca e poi la classica mi
sono entrate nei cromosomi. 
Si aggiunga che anche mio nonno e
mio zio materni erano appassionati di
musica. Mio nonno si dilettava con la
sua orchestrina di barbieri (dalle mie
parti i maestri di musica svolgevano
come lavoro ufficiale quello di bar-
biere, perché la musica “non dava
pane”), interpretando ruoli tenorili a
cavallo fra le arie d’opera e i classici
della canzone napoletana; mio zio
Tonino, sempre inquieto ed etereo, era
anche lui un fruitore di musica barocca

ed innamorato di Bach in tutte le sue
declinazioni.
Il contatto con loro e la musica classica,
sempre presente nella nostra vita, ha
impresso un marchio indelebile nella
mia anima; mio nonno, quando era in
casa, aveva sempre il suo grammofo-
no a riprodurre musica; mio zio, for-
se, è stato uno dei primi dalle nostre
parti ad avere in auto impianti audio
più costosi dell’auto stessa.
Perciò la musica e il suo ascolto  sono
divenuti per me una necessità, come
l’aria che respiro; se fosse per me
ascolterei musica a tutte le ore ed in
qualsiasi occasione...a volte mi chiedo,
anche se la domanda è retorica, se la
mattina presto esco a fare jogging
per stare in “forma” o se è un prete-
sto per ascoltare musica, attendendo
l’alba anche con le mie fidate “cuffio-
ne”. Ed il primo impianto con cui ho
avuto a che fare è stato un Victrola a
tromba rovesciata del 1919, il gram-
mofono di mio nonno in un elegante
mobile in noce. Volle che fosse mio ed
ora troneggia, dopo un accurato re-
stauro, nella stanza studio di casa.
Quante “puntine” della Voce del Pa-
drone ho maneggiato: Caruso, la Ma-

libran e anche Carosone in 78 giri, le
hit della mia infanzia a casa del non-
no girando la manovella di carica del
piatto rotante.
Così sono cresciuto a “pane e musica”
ed anche motori, ma questa è un’altra
storia.
Così è stato che ho iniziato ad inte-
ressarmi anche agli strumenti di ri-
produzione della mia amata musica.
Ai tempi della scuola media e del li-
ceo, erano la fine degli anni ‘70 gli ini-
zi degli anni ‘80, l’Alta Fedeltà era al-
l’apice della sua diffusione, quasi in
ogni casa c’era un impianto hi-fi, in
tutte c’era almeno un giradischi, un
compatto, le radio libere impazzava-
no. Fra gli amici si faceva a gara nel
convincere i propri genitori ad ac-
quistare l’impianto più desiderato,
c’era Nicola che si era fatto regalare
l’ultimissimo coordinato della Ken-
wood con i diffusori della italiana Mo-
dulo; Massimo che aveva avuto un im-
pianto top della Luxman con un si-
stema sub e satelliti della Miller &
Kreisler; Emilio con il suo pre e fina-
le della Sherwood e diffusori Altec
Lansing; Vincenzo con il sistema del
padre amplificazione Spec della Pio-

Excursus semi serio e nostalgico dell’insano sviluppo di un sordo cronico.

ECCE AUDIOFILUS
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neer e diffusori Tamon; Roberto ave-
va un coordinato top della Pioneer con
diffusori HPM 1100 della stessa casa,
immediatamente sostituiti, causa con-
tinua rottura dei tweeter a nastro de-
licatissimi, con una coppia di JBL
L220; Aldo con il suo integrato NAD,
giradischi AR e casse Bose; Salvatore
con un impianto full Fisher e giradi-
schi col telecomando e addirittura la
ricerca brani ! Ed io ? 
Io non facevo altro che studiarmi le ri-
viste del settore, fantasticavo, desi-
deravo, coordinavo fra loro impro-

babili combinazioni spinto a non fal-
lire l’acquisto del mio primo impian-
to cercando di rimanere nel budget
previsto, visto che mi era costato anni
di preghiere e rottura di scatole a
mio padre, totalmente indifferente e
disinteressato alla materia. Imparavo
a memoria sigle e specifiche tecniche
di ogni apparecchio, divoravo avida-
mente SuperStereo, la prima rivista in
cui mi sono imbattuto e nella quale in-
vestivo la paghetta settimanale con
Autosprint, altra rivista di cui non per-
devo un numero. 

Era il periodo dei misuroni. Le riviste
misuravano il misurabile, grafici, test,
oscilloscopi e due, tre righi di im-
pressioni d’ascolto. 
L’offerta era imponente, in ogni angolo
di strada della mia città un rivenditore
di elettrodomestici, e dunque di hi-fi,
trattava marchi teutonici, giapponesi,
italiani, americani ed inglesi. 
C’era da perdere il senno! 
Infatti, tutto quello che avevo previ-
sto di acquistare non divenne mio,
perché sostituito al momento dell’ac-
quisto da una scelta fra ciò che era già
in negozio, tranne i diffusori, sui qua-
li fui irremovibile e per i quali attesi
due-tre settimane perché fossero di-
sponibili. Si trattava di una coppia di
RCF BR 1037 della quale avevo letto
mirabilie in relazione al loro costo,
350.000 lire. La magia, la felicità, la gio-
ia di possedere finalmente l’oggetto
dei miei desideri. Ero costantemente
in salotto ad ascoltare musica, a regi-
strare cassette per me e per i miei ami-
ci coi quali ci scambiavamo i dischi,
ahimè pure allora troppo costosi per
studentelli squattrinati, soprattutto
quando lo studio matto e disperato
dell’hi-fi richiese altri esborsi per ac-
quistare altre riviste. In quel periodo
oltre SuperStereo (che non ebbe vita
lunga), iniziai ad acquistare altre ri-
viste che nel frattempo erano sorte o
delle quali avevo sentito dire. Insom-
ma, leggevo, sognavo,
ascoltavo...mamma mia che nostalgia
! E non mancò occasione di provare a
fare il dj alla radio. Una radio libera
della mia città, Radio 2000 Stereo
(che trasmetteva rigorosamente in
mono) per la quale io ed un amico
conducevamo un programma in di-
retta alle 15,00 di ogni giorno. Era una
radio all’avanguardia, aveva già la
musica liquida !!! Talmente liquida,
che la radio aveva pochissimi dischi
e quelli che usavamo per il program-
ma ce li portavamo da casa e li pren-
devamo in prestito da amici. Che
tempi eroici !!
Contemporaneamente, sempre alle
prese con problemi economici di stu-
denti, scoprimmo le vendite di dischi
per corrispondenza, la Nannucci, la
Sweet Music, la Top 10; mettevamo in
piedi improbabili cordate e gruppi
d’acquisto per risparmiare sulle spe-
se di spedizione; compravamo anche
pacchi sorpresa di LP e cassette e,
quando arrivava il pacco, riunioni di
decine di amici a casa del destinatario
di turno per assistere alla sua apertu-
ra. Ogni tre-quattro mesi per noi si rin-
novava il rito e giù con gli ascolti, con

Nella foto a sinistra possiamo vedere l’impianto nello studio nella sua configura-
zione attuale.

Qui sopra vediamo invece l’impianto di casa a valvole e sotto quello di casa a
transistor.
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le compilation su cassette, con la sco-
perta di nuova musica e nuovi gene-
ri. Solo ora, scrivendo questo pezzo,
mi rendo conto di quanto fortunato io
sia stato vivendo quegli anni e quel-
le esperienze.
Finito il liceo e cominciata l’università
con il solito esodo degli amici verso
le più disparate destinazioni di studio,
praticamente mi ritrovai solo a colti-
vare questa passione, continuando ad
acquistare le riviste ed a “spolpar-
mele” letteralmente senza più inve-
stire denaro nell’impianto; v’erano al-
tre priorità ed io non avevo voglia di
insistere con i miei per upgrade con-
sistenti, quantunque la passione per
gli apparecchi non si fosse mai sopi-
ta. All’università però, nelle ore di
buco fra una lezione e l’altra, fre-
quentavo alcuni negozi importanti del
capoluogo di provincia e passavo
ore ad assistere alle dimostrazioni,
nelle salette dedicate, di ogni sorta di
ben di dio. Musica ed elettroniche ed
il mercato alla fine degli anni ‘80, con

l’avvento dell’Alta Fedeltà esoterica,
tirava come non mai. Ho visto ed
ascoltato praticamente ogni prodotto
della SAE, della Nakamichi, della
Sumo e di altri marchi straordinari,
formando la mia esperienza e mo-
dulandola in base alla situazione con-
tingente. Desideravo e continuavo a
desiderare, ma ero in attesa di essere
indipendente economicamente. Ave-
vo le “farfalline” allo stomaco e non
potevo fare a meno di fantasticare, ero
innamorato della musica e degli ap-
parecchi per riprodurla, ma sol-
di....nisba.
Così quando, divenuto avvocato, ho
iniziato a guadagnare qualche soldi-
no la mia passione audiofila si è riac-
cesa ed ho principiato a cercare ed ac-
quistare alcuni oggetti che avevo de-
siderato in passato. Fra le mie mani
sono passati centinaia di apparecchi
e diffusori, tanto che ancora oggi
possiedo un discreta messe di opzio-
ni fra amplificazioni, sorgenti, ca-
blaggi e casse acustiche. Di pari pas-

so è andato l’acquisto della musica,
tanto che dispongo di circa 6.000 CD,
circa 300 SACD e oltre 4.000 LP.
A casa in pianta stabile ci sono tre si-
stemi, due stereo ed uno home thea-
tre. Il primo sistema a stato solido è
costituito da una coppia pre e finale
della Krell, il PAM 1 preamplificato-
re a tre telai completamente dual
mono e il mai abbastanza celebrato
KSA 100, finale in classe A da 100 watt
a canale, entrambi appartenenti alla
primissima serie prodotta (infatti il fi-
nale è dotato di trasformatori a la-
mierino e non toroidali). Il secondo si-
stema è a valvole (di mia moglie, can-
tante lirica, soprano drammatico, in-
namorata però della musica speri-
mentale, elettronica, rock indie, al-
ternative, drone, slow core, new wave,
psichedelica etc.) ed è costituito da un
pre Audio Research ed una coppia di
finali mono Esoteric Audio Research
509 by Tim De Paravicini, anche loro
da 100 watt. Diffusori Castle Ho-
ward S2 e Thiel CS 1.6 e come sorgenti

Partendo dall’alto a sinistra e scendendo in senso orario troviamo un Classè Audio Six L, un vecchio grammofono perfetta-
mente conservato della Victrola, la fantastica testina Blue Point della Sumiko montata sul glorioso giradischi Luxman PD 375
con VDS (Vacuum Disc Stabilizer) e per finire il music server Think Digital - Digital Transport Model Three X SSH (si tratta di un
music server ancora in fase prototipale)...
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giradischi, lettori SACD e PC tran-
sport con convertitore USB. L’im-
pianto a stato solido è cablato con cavi
Boomerang Cables e Krell Industries
per quelli di segnale e di potenza,
mentre come cavi di alimentazione gli
Analog Research Silver Raincoat.
L’impianto di mia moglie è dotato di
cavi di segnale Boomerang Cables e
Shinpy, cavi di potenza Shinpy e di
alimentazione Boomerang Cables.
Sorvolo sull’impianto Home Theatre,
dico solo che il sintoamplificatore è un
Marantz SR 8000 e che i diffusori ed
il subwoofer sono della Aliante della
serie Pininfarina. 
Proprio la mania di ascoltare musica
a tutte le ore e la numerosa disponi-
bilità di apparecchi, mi ha indotto a
mettere su un impianto anche nel mio
studio professionale, non solo un im-
pianto, ma più. L’appetito vien man-
giando al punto che ivi ho dedicato
una stanza (di circa 6 metri per 5, al-
tezza circa 5 metri con volte a crocie-
ra) a sala d’ascolto ed ogni fine setti-
mana ospito amici ed appassionati per
ascoltare musica. La realizzazione di
detta sala è avvenuta in concomitan-
za con una parziale ristrutturazione
dello studio, per cui ho approfittato
per fare le cose per bene: ho fatto rea-
lizzare una linea elettrica dedicata, con
cavo tripolare schermato di adegua-
ta sezione, dal contatore all’impianto
hi-fi e detta linea viene stabilizzata con
uno stabilizzatore da 5 kW. Multiprese
a muro con collegamento a “stella” e
non a cascata, fase elettrica rigorosa-
mente “segnata” sulle prese. Per l’in-
combente è stato utilizzato materiale
commerciale ma di qualità al di sopra
della media. L’ambiente è trattato
con disposizione strategica di quadri
alle pareti, una tenda con le calate,
tappeti alla bisogna e alcuni mobili.
Sono divenuto fruitore della “musica
liquida” ed ho approfondito la te-
matica confrontandomi con altri ami-
ci appassionati e sperimentando in
prima persona l’utilizzo di pc tran-
sport con vari DAC, vari settaggi e
software. Ho provveduto a “liquefa-
re”, “rippare”, la mia CD-SACD/teca
e godo della mia musica nel miglior
e comodo modo che conosco, rilassato
sul divano mentre scelgo dal mio ta-
blet la musica che più mi aggrada
ascoltare. 
Ora, il mio studio è divenuto luogo
d’incontro fra appassionati, come ho
detto nei fine settimana, ed anche luo-
go dove si svolgono le più svariate
prove comparative fra cavi, amplifi-
cazioni, pc, DAC e diffusori, ho pure

ospitato una demo di una nota azien-
da produttrice di DAC e, devo dire,
con un certo successo.
Attualmente l’impianto in pianta sta-
bile allo studio, posizionato su un ta-
volo modulare ISOshelf della Music
Tools, annovera i seguenti compo-
nenti:
preamplificatore ibrido Audio Rese-
arch LS 25 MKII, finale di potenza val-
volare Audio Research VT 100 MKIII
(100+100 watt), sorgente Think Digi-
tal - Digital Transport Model Three X
SSH (si tratta di un music server an-
cora in fase prototipale), convertito-
re  USB M2TECH Young DSD con ali-
mentazione lineare custom separata
e Audio GD NFB7, completamente a
discreti, diffusori da pavimento The
Vario’s modello Angelo e T+A Crite-
rion TMR 160. Ma dispongo di tante
alternative e combinazioni, per esem-
pio come pre posso utilizzare un ot-
timo Classè Audio SIX L, top di gam-
ma degli anni ‘90 della seria casa ca-
nadese; come finale un muscoloso
NAD 208 (250+250 watt), top di gam-
ma degli stessi anni del marchio ed al-
l’occorrenza, ove non bastasse, posso
ricorrere agli apparecchi di casa mia.
Inoltre ho disponibili alcune coppie di
diffusori appartenenti a vari range e
tipologie di prezzo e prestazioni, le
Aliante Moda, per esempio, oppure le
Royd Doublet, o ancora le Ultra-
sound Alias ed altre. Anche altri am-
plificatori, pre e finali, integrati a
valvole e a stato solido, alcuni gloriosi
e ricercati. 
Dispongo anche di una decina di gi-
radischi analogici e di una ventina di

testine di varie tipologie ed estrazio-
ni, di pre phono, fra cui mi piace ri-
cordare il glorioso Luxman PD 375
con VDS (Vacuum Disc Stabilizer) e
l’EAR Yoshino 834P. Senza parlare di
lettori digitali, tape deck e tuner.
Insomma, è chiaro, che sono divenu-
to un maniaco !
Parliamo ora dei cavi: per quelli di se-
gnale utilizzo, come mio riferimento,
gli ART Yamamura Millenium 4000
(sbilanciati) fra pre e finale ed altri ar-
tigianali di prestazioni simili agli
ART  fra sorgente e pre, per quelli di
potenza preferisco dei cavi artigianali
di provenienza fiamminga (una sto-
ria lunga che forse un giorno raccon-
terò) per le connessioni monowiring
e Boomerang Cables Mad for Music
per le connessioni  biwiring (ma di so-
lito ho disponibili tanti altri cavi, per
esempio, alcune coppie di Transpa-
rent, G&BL di segnale, altre coppie di
cavi di potenza, come gli economi-
cissimi ed affidabili NVA, Shinpy,
Transparent e custom made dei miei
amici Pino e Giacomo). Per la con-
nessione USB utilizzo un cavo custom
realizzato dal caro amico Pino e scel-
to dopo un serrato confronto con
cavi anche di blasonati marchi e costo.
Per l’alimentazione posso anche qui
scegliere fra vari cavi come gli Ana-
log Research Silver Raincoat, Van
den Hul Mainstream, Boomerang,
Dromos ed anche custom made.
La stanza e l’impianto in questione or-
mai costituiscono un riferimento cer-
to al punto che ogni cambiamento ap-
portato, anche il più piccolo ed ap-
parentemente insignificante, palesa i

L’impianto nello studio con le T+A.
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suoi effetti. Basta, per esempio, scam-
biare i diversi cavi di alimentazione
fra gli apparecchi che subito, tornan-
do al punto di partenza, si riesce a co-
gliere l’effetto. L’impianto su cui ef-
fettuerò gli ascolti degli apparecchi e
diffusori che andrò a recensire sarà
proprio quello dello studio, caratte-
rizzato da una riproduzione tridi-
mensionale dello stage virtuale, sem-
pre alto, largo e profondo, da una
scansione dei piani sonori estrema-
mente intellegibile al pari di una rea-
listica collocazione spaziale dei mu-
sicisti e cantanti e della capacità di di-
panare complesse trame sonore. 
Come sorgente principale privilege-
rò la flessibilità e le grandi prestazioni
offerte dalla riproduzione tramite PC
e DAC USB, le cui potenzialità, ancora
oggi, sono lontane dall’essere state in-
dagate a fondo. Ho a disposizione tan-
ta musica, gran parte della quale è in
alta definizione ed in DSD, ed amo

ascoltare i PCM 16 bit 44,100 KHz con-
vertiti al volo in DSD128 (è un argo-
mento tecnico, sorvoliamo per il mo-
mento).
Sono decenni ormai che in ogni dove
si assiste all’eterno conflitto fra “ascol-
toni” e “misuroni”, ovvero, in una ri-
duttiva sintesi, fra quelli che credono
che i cavi, la fase elettrica, le ottimiz-
zazioni (qualche giorno fa leggevo di
ionizzatori e risonatori) abbiano effetti
sul suono riprodotto dall’impianto e
quelli, invece, che avendo una cultu-
ra tecnica, credono soltanto a ciò che
dimostra alle misure che tali cambia-
menti ci siano effettivamente; dunque,
coloro i quali credono alle proprie
orecchie ed impressioni e coloro i
quali credono soltanto alle misure (alle
misurazioni). Si giunge persino alle of-
fese personali quando vi è una dia-
triba su di un fenomeno acustico, al
punto che capita spesso che gli scet-
tici accusino gli “ascoltoni” di essere
preda di suggestioni e per questo
sordi. Ecco perché nell’epigrafe di
questo scritto mi sono definito un
“sordo cronico”; io “sento” e “vedo”
gli “ectoplasmi” musicali.
Ebbene, io non ho una preparazione
tecnica canonica, nel senso che quan-
tunque io abbia approfondito alcune
tematiche al punto di avere una di-
screta infarinatura, il mio approccio
alla musica ed alla sua riproduzione
è fondamentalmente umanistico. 
Io odo e credo a ciò che odo, sono un
“ascoltone”, uno che ama emozionarsi
e che ama l’emozione che la musica
dona. 

La musica innanzitutto.

Preferisco ascoltare “lacrime” e “san-
gue” artistiche, sentire l’afflato del-
l’autore e dell’interprete, l’intenzione,
in una sola parola l’anima dell’artista,
piuttosto che suoni perfetti ma insi-
gnificanti. Sembrerà strano e ano-
malo ma per me anche gli apparecchi,
come la musica, hanno un’anima.
Dietro ognuno di quegli aggeggi in-
fernali v’è l’anima, la speme, l’inten-
zione del suo creatore e tanto è mag-
giormente vero quando si tratta di
prodotti non di grande serie, quando
si approccia a quegli apparecchi arti-
gianali o semi artigianali in piccola ti-
ratura, dove il progettista e/o il pro-
duttore è una persona con nome e co-
gnome che ha investito molto di sé e
delle sue speranze in quel prodotto
nel quale ha condensato la sua espe-
rienza e le sue convinzioni e, maga-
ri, le sue scoperte.

Sono onnivoro in materia di musica,
ascolto qualsiasi genere e qualsiasi au-
tore, purché mi emozioni e non sia ba-
nale. Mi piace distinguere la musica
in buona e cattiva, non ho preclusio-
ni di sorta tranne che nei confronti del
genere neo melodico. 
Ovviamente, deve essere, a mio in-
sindacabile giudizio, di qualità. Mi
piace cercare ed acquistare musica di
piccole etichette indipendenti per
quanto riguarda la musica moderna,
il jazz ed il rock; amo, in ordine spar-
so, i Radiohead, i Lamb, Tom Waits,
Nick Cave, Micah P. Hinson, Fabio
Orsi, Ben Weaver, Miles Davis, Tric-
ky, Bjork, Portishead, Dead Can Dan-
ce, Brendan Perry, Lisa Gerrard, Keith
Jarret e ce ne sono altre decine e la mu-
sica barocca, rinascimentale, me-
dioevale e classica in genere
I miei dischi di riferimento nella va-
lutazione degli impianti ed apparec-
chi sono tanti, ne cito alcuni :
Eduardo Paniagua Group “Danzas
Medievales Españolas” CD edito
dalla MA Recordings nel 1995;
“Micah P. Hinson and the Gospel of
Progress” CD del 2004;
Tom Waits “Swordfishtrombones”
LP e CD del 1983;
Jordi Savall “Marais: Suitte D’Un
Goût Etranger” doppio SACD ibrido
del 2006
“Quadri di una esposizione” di Mus-
sorgsky, incisa in SACD ibrido dalla
RCO della Royal Concertgebouw Or-
chestra, diretta da Mariss Jansons;
Vassilis Tsabropoulos & Anja Lechner
“Melos” CD del 2008 edito dalla
ECM;
Keith Jarret “The Koln concert”, im-
mancabile LP e CD edito nel 1975 dal-
la ECM; 
“My heart’s in The Highlands” di
Arvo Part, il Macbeth di Giuseppe
Verdi, nella edizione diretta da Chail-
ly; la Quinta di Mahler diretta da Ab-
bado e tanti, tantissimi altri, alcuni con
bellissime registrazioni, come quelle
della Reference Recordings, Alia Vox,
Divox, RCO e della stessa ECM ed
MA Recordings.
Come recensore cercherò di rendere
i lettori partecipi delle sensazioni ed
emozioni di ascolto degli oggetti da
musica con cui verrò in contatto.
Sarà mia prerogativa assoluta quella
di mettere in condizione tali “creatu-
re” di esprimersi al meglio, mettendo
al loro servizio ed a quello dei letto-
ri la mia esperienza di audiofilo e
“musicomane”.

Ben trovati.
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